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OVERVIEW SULLA NORMATIVA 
SOVRANAZIONALE IN MATERIA DI 
SOSTENIBILITA’ E FATTORI ESG

Le norme che impatteranno sull’attività del Commercialista e le modifiche dell’Accounting 
Directive che integrano l’informativa ESG nel Bilancio

Principi ed orientamenti adottati dalla Comunità Internazionale sul tema della sostenibilità e 
loro declinazione nel quadro normativo e regolamentare dell’Unione Europea.

Declinazione degli SDGs nei bilanci di sostenibilità delle imprese, alla luce dell’evoluzione 
della normativa e delle prassi in materia di sostenibilità.
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DECRETO LEGISLATIVO 30 dicembre 2016, n. 
254



LE NORME EU
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NFRD
Non-financial
Reporting 
Directive

CSRD
Corporate 
Sustainability 
Reporting 
Directive
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DALLA NFRD ALLA CSRD
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SINTESI NOVITA’

• FACOLTA’ PER LE PMI

• OBBLIGO PER TUTTE LE (L) LARGE COMPANIES 

(>250 DIP > 40 MIL RICAVI/20 MIL ATT)

• PRINCIPI DI RIFERIMENTO → EU EFRAG

• DOCUMENTO DA SOTTOPORRE AD ASSURANCE ESTERNA
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TEMPISTICHE NOVITA’
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GLI APPROCCI SISTEMICI DI 
RIFERIMENTO
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La redazione del bilancio di sostenibilità (Sustainability Report – SR)

18



19

EFRAG 22
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Climate change. → Rischi





Climate-related risks and opportunities
throughout the value chain



Rischi, rapporti di dipendenza e opportunità collegati al clima

I rischi vanno intesi come riferiti tanto ai 

- rischi di ripercussioni negative sull’impresa 
- rischi di transizione
- rischi fisici

- quanto ai rischi di ripercussioni negative sul clima



Rischi di ripercussioni negative sull’impresa 
I rischi di transizione

derivano dalla transizione verso un’economia a basse emissioni 
di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici. Fra questi 
figurano:

- i rischi legati alle politiche, ad esempio a seguito 
dell’imposizione di requisiti di efficienza energetica, di 
meccanismi di fissazione del prezzo del carbonio che innalzano 
il prezzo dei combustibili fossili oppure di politiche volte 
incoraggiare un uso sostenibile del suolo;

- i rischi giuridici, ad esempio il rischio di controversie in caso di 
mancata adozione di misure volte a evitare o ridurre 
ripercussioni negative sul clima o in caso di mancato 
adeguamento ai cambiamenti climatici;



Rischi di ripercussioni negative sull’impresa

- i rischi tecnologici, ad esempio laddove una tecnologia più 
dannosa per il clima venga sostituita da una meno dannosa;

- i rischi di mercato, ad esempio qualora le scelte dei 
consumatori e dei clienti commerciali virino verso prodotti e 
servizi meno dannosi per il clima;

- i rischi reputazionali, ad esempio la difficoltà di attrarre e 
conservare clienti, dipendenti, partner commerciali e investitori 
qualora l’impresa abbia una pessima reputazione sotto il profilo 
ambientale.



sono rischi per l’impresa che derivano dalle conseguenze fisiche 
dei cambiamenti climatici. Essi comprendono:

- i rischi fisici acuti, che emergono da particolari fenomeni, 
soprattutto meteorologici, quali tempeste, inondazioni, incendi 
o ondate di calore, che possono danneggiare gli impianti di 
produzione e interrompere le catene del valore;

- i rischi fisici cronici, che derivano da mutamenti climatici a più 
lungo termine, come i cambiamenti di temperatura, 
l’innalzamento del livello del mare, la minore disponibilità di 
acqua, la perdita di biodiversità e i cambiamenti nei terreni e 
nella produttività del suolo.

Rischi di ripercussioni negative sull’impresa 
I rischi fisici



Opportunità legate al clima

I rischi connessi al clima possono essere trasformati in 
opportunità dalle imprese che propongono prodotti e servizi 
capaci di contribuire 
- alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
- all’adattamento ai medesimi.



Opportunità legate al clima

Per adattamento ai cambiamenti climatici si intende il processo 
che consiste nell’anticipare gli effetti negativi dei cambiamenti 
climatici e adottare misure adeguate per prevenire o ridurre al 
minimo i danni che ne possono derivare. Questo processo 
presenta opportunità commerciali, quali lo sviluppo di nuove 
tecnologie per un uso più efficiente di risorse idriche limitate o 
la costruzione di nuove difese dalle inondazioni.

Per mitigazione dei cambiamenti climatici si intende lo sforzo 
messo in campo per ridurre o prevenire le emissioni di gas a 
effetto serra. Tra gli esempi di opportunità commerciali legate a 
tale processo figurano le energie rinnovabili e lo sviluppo di 
edifici e di sistemi di trasporto più efficienti dal punto di vista 
energetico.





RISCHIO
FISICO 

(IN OTTICA BANCA…)

Il cliente ha assicurato i suoi beni contro il rischio idro geologico?

Il cliente ha effettuato interventi di mitigazione del rischio idro 

geologico?

Il cliente ha assicurato i suoi beni contro il rischio sismico?

Il cliente ha effettuato interventi di mitigazione del rischio sismico?

Il cliente ha assicurato i suoi beni contro il rischio frane?

Il cliente ha effettuato interventi di mitigazione del rischio frane?



TASSONOMIA
REG. UE 2020/852



ATTIVITA’ ECOSOSTENIBILE









LE «DIMENSIONI» del PERIMETRO della SOSTENIBILITA’

LEGAL ENTITY

VALUE CHAIN

«SCOPE» 



LEGAL ENTITY 

GRUPPO (E VARIAZIONI DI 
«AREA»)→→
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LA CATENA DI 
FORNITURA → «VALUE 

CHAIN»



UN CASO PER CAPIRE IL PROBLEMA:
qual è il perimetro della rendicontazione?



«SCOPE»

La dimensione «Climate change»



Le emissioni si dividono in due macro gruppi:

1.Le emissioni dirette → quelle provenienti da fonti/sorgenti
proprie dell’azienda o controllate dall’azienda (Scope 1);

2. Le emissioni indirette → sono emissioni che sono conseguenza
delle attività dell’azienda, ma la cui fonte/sorgente è controllata da
altre aziende (Scope 2 e 3).

Si considerano le emissioni dei seguenti 6 gas climalteranti così come stabilito dal
Protocollo di Kyoto: 
− Biossido di carbonio (CO2) 
− Esafluoruro di zolfo (SF6) 
− Metano (CH4) 
− Protossido di azoto (N2O) 
− Idrofluorocarburi (HFCs) 6 
− Perfluorocarburi (PFCs)

IL PERIMETRO PER LE EMISSIONI → Tipologia di emissioni:
gli scope 1, 2 e 3



Scope 1

Nel primo Scope si chiede di calcolare tutte le emissioni dirette dell’azienda 
ovvero quelle derivanti da utilizzo di: 
− combustibili per climatizzazione e per produzione di energia; 
− combustibili per veicoli aziendali (per trasporto di materiali, 
Prodotti, rifiuti, servizi e dipendenti); 
− combustibili per processo di produzione (con creazione di
vapore, fluidi vettori caldi, ecc) 
− prodotti e sostanze chimiche/fisiche nel processo di produzione; 
− altre emissioni (dette “fuggitive”, tipo emissioni di metano
da depositi organici, perdite degli impianti meccanici, perdite di gas
refrigeranti da impianti di climatizzazione o di raffreddamento, ecc).

IL PERIMETRO PER LE EMISSIONI 🡪 Tipologia di emissioni:
gli scope 1, 2 e 3



Scope 2
Nel secondo Scope si chiede di calcolare le emissioni derivanti da utilizzo di: 

− elettricità acquistata; 
− vapore, fluidi vettori caldi/freddi acquistati;

Queste fonti di energia producono emissioni indirette, in quanto la loro
produzione fisica avviene all’esterno dell’azienda e non è sotto il suo controllo.

IL PERIMETRO PER LE EMISSIONI 🡪 Tipologia di emissioni:
gli scope 1, 2 e 3



Scope 3

Il terzo Scope richiede il calcolo delle altre
emissioni indirette, ovvero emissioni derivanti da utilizzo di:
− energia utilizzata per realizzazione di prodotti e materie acquistate all’esterno; 
− combustibili per veicoli non aziendali (per trasporto di materiali, prodotti –
finiti o da lavorare, rifiuti, spostamento dipendenti casa/lavoro, servizi); 

− combustibili per viaggi aziendali (aerei, treni, ecc)..

IL PERIMETRO PER LE EMISSIONI 🡪 Tipologia di emissioni:
gli scope 1, 2 e 3







Social

■ —> training ?

■ —> welfare ?

■ —> diversità ?

■ —> workforce value chain ?



CONCLUSIONI

CSRD - Comunicazione

Tassonomia

Rischi Climate Change

Materialità



Initiative «green»  (verifica da 

parte della banca):

■ Efficientamento energetico edifici?

■ Efficientamento energetico veicoli?

■ Efficientamento energetico industria?

■ Impianti generazione energia rinnovabile?

■ Sistemi controllo/riduzione emissioni?

■ Sistemi trattamento acqua?

■ Azioni di conservazione/ difesa del suolo?

■ Rifiuti ed economia circolare?



Grazie per l’attenzione

maurizio.cisi@unito.it
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